
 
 

LE DIMENSIONI DELLE PARTICELLE - I PICCHI - DIESEL E 
NON SOLO DIESEL 

 
La ricerca ha da tempo compreso che le particelle più fini sono più pericolose 
per la nostra salute sia perché riescono a penetrare più in profondità nel 
nostro organismo, sia perché alla loro più ridotta dimensione e quindi al loro 
più elevato numero in un determinato spazio, corrisponde una superficie 
molto più elevata che è suscettibile di entrare in contatto, e quindi 
danneggiare, i nostri organi e le nostre cellule.  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Superficie intaccata dalle particelle rientranti in una massa di 10 
μg/m³ a seconda della dimensione delle particelle 

 
Come si formano? Qualche esempio 

 
DIESEL: Le auto diesel devono, regolarmente, rigenerare il filtro per eliminare 
il particolato che vi si accumula durante la marcia. Test recenti realizzati su 
strada con sistemi di misura da remoto sui modelli diesel euro 6d-temp, quindi 
di ultima generazione, indicano per esempio che, durante la rigenerazione del 
filtro anti particolato il numero di particelle emesse dall’auto passa da 0.3-0.4 
x 1011 a 6.1 x 1011 particelle/km. Le particelle emesse durante la 
rigenerazione del filtro antiparticolato sono normalmente molto piccole (di 
dimensione inferiore a 30 nm) e prevalentemente composte di cd. black 
carbon, ovvero una sostanza estremamente tossica per l’uomo. 

 
E BENZINA: Un recente studio svizzero ha evidenziato un collegamento 
diretto8 fra la formazione degli IPA, Idrocarburi Policiclici Aromatici - molti dei 
quali per l’OMS sono genotossici, in quanto cancerogeni o precursori di 
cancerogeni - e l’emissione del numero di particelle. Più particelle il veicolo 
emette, maggiore è il quantitativo di IPA emessi. In particolare gli studiosi 
hanno evidenziato che le auto a benzina a iniezione diretta hanno emissioni di  
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particolato ultrafine estremamente elevate, concludendo che le emissioni 
delle auto a iniezione diretta a benzina sono comparabili e pericolose come 
quelle dei motori diesel senza filtro.  

 
 
 
 
  


